
SCENARIO La situazione

sui mercati finanziari «è peg-

giorata nell’ultima settima-

na e mezzo». L’allarme è

stato lanciato dal governato-

re della Banca d’Italia e pre-

sidentedel Financial stability fo-
rum, Mario Draghi, nel corso di
unaconferenzastampa.Ilnume-
ro uno di via Nazionale ha spie-
gato che, negli ultimi giorni, «la
situazioneèstatapiùsul latodel-

la fragilitachesul latodellastabi-
lità».
Il Governatore, che parlava nel-
la conferenza stampa finale del
quarto seminario tra le banche
centrali dell’eurozona e della re-
gionedell’Asiadell’EstedelPaci-
fico (Emeap) ha ricordato di
avergiàparlatodi«fragilestabili-
tà» in occasione del G7. «Negli
ultimi mesi - ha spiegato il Go-
vernatore - vi è stata una grande
quantità di emissioni di capita-
le: 300 miliardi di dollari, a fron-
te dei 400 miliardi di dollari di
svalutazioni annunciate dal si-
stema bancario».
Nell’ultimo periodo, ha prose-

guito Draghi nella sua analisi,
«sonounpo’calati i timoridi in-
solvenza»,ma«specialmentesul
mercato americano l’instabilità
è più evidente. Le banche non
possono sfuggire la debolezza
dell’economia americana: per-
ché i prezzi delle case stanno an-
dando giù ed a fare la sua parte
c’è anche il continuo aumento
del prezzo del petrolio».
La conclusione del Governatore
è dunque che «la situazione si è
fatta dura nell’ultima settimana
e mezza». Ed ancora, il numero
uno di Palazzo Koch ha sottoli-
neato come «il momento critico
sta proseguendo ed è difficile di-

re quanto possa durare».
˘Nessun commento invece, né
diretto né indiretto, da parte del
presidente della Bce, Jean-Clau-
de Trichet, e dello stesso Mario
Draghi, sulla politica monetarie
e lequestionichevi sonostretta-

mentecorrelate,comel’inflazio-
ne.Questo, come hanno spiega-
to nel corso della conferenza
stampa assieme al governatore
della Banca centrale cinese,
Zhou Xiaochuan, al termine del
IV seminario delle Banche cen-
trali di Asia e Eurozona, perché
si rispetta la regola del silenzio
nell’imminenza della decisione
sui tassi.
La prossima settimana il Consi-
gliodirettivodella Banca centra-
leeuropea, incui siedeDraghi, si
riunirà appunto per decidere sul
costo del danaro. Precedente-
mente lo stesso Trichetaveva se-
gnalato un possibile rialzo dei

tassi al 4,25%, precisando che la
Bce non è però orientata ad av-
viare una vera e propria mano-
vra restrittiva, fatta di rialzi dei
tassi in serie.
Infine, lebanchecentralidell’Eu-
rozona e quelle dell’area asiatica
si sonoimpegnatea«cooperare»
permeglio fronteggiare le turbo-
lenzedell’economiaglobale.Tri-
chet, Draghi e Zhou Xiaochuan
hannosottolineato«l’importan-
za della cooperazione tra le due
macro-aree,vistigli intensiecre-
scenti legamieconomicie finan-
ziari tra le due regioni e il comu-
neinteresseadaffrontare le sfide
dell’attuale situazione globale».

Estate bollente per le tariffe
Da luglio aumentano gas (+4,7%) e luce (+4,3%): 68 euro in più a famiglia

LA CORSA Dopo stime e previsioni, l’annun-

cio ufficiale: dal primo luglio, le bollette della

luce aumentano del 4,3%, quelle del gas del

4,7%. Totale medio a carico dei consumato-

ri: 68 euro l’anno in

più, 20 per la luce e

48 per il gas. Per l’Au-

torità dell’Energia, la

colpaètuttadello«tsunami-petro-
lio», come lo definisce il presiden-
te Alessandro Ortis, che «si abbat-
tedrammaticamentesulnostrosi-
stema energetico e sulle bollette
di tutti noi consumatori». Ortis si
affretta anche a sottolineare che
se i rincari sonopesanti -8%per la
luce e 7% per il gas da inizio anno
- restano comunque inferiori a
quelli del prezzo del petrolio, au-
mentato del 51%. Ieri, nuovo re-
corda oltre 142dollari, mentre da
più parti si prevede arrivi a 170
dollari entro poche settimane.
Il presidente della Bce, Jean-Clau-
deTrichet, invita tutti alla «massi-
ma responsabilità». «I produttori
sonoresponsabili delle fornituree
i paesi consumatori sono respon-
sabili delle politiche di risparmio
energetico. È assolutamente ne-
cessario che i mercati siano il più
efficienti e trasparenti possibili».
Manessunosi fa illusioni: ilpetro-
lio continuerà ad aumentare, al-
menonel breve-medio periodo.A
cascata, lebollette continueranno
ad«adeguarsi»,ovveroadaumen-
tareanch’esse. SecondoFedercon-
sumatorieAdoc i rincari, conside-
rati anche i precedenti e i futuri,
porteranno a «un aggravio di spe-
sa, a fine anno, di oltre 250 euro
solo per luce e gas».
E in generale aumento sono pure
i prezzi della grande distribuzione
nel secondo bimestre 2008:
+3,5% tra marzo e aprile scorsi ri-
spetto allo stesso periodo del
2007, che si aggiunge al +2,9% di
gennaio-febbraio. L’accelerazione
dei prezzi si è tradotta in una cre-
scita del fatturato nel bimestre del

5,3% per supermercati e ipermer-
cati.
Non tutto è imputabile al petro-
lio, certo, ma il suo resta un peso
determinante.L’Autoritàstigmtiz-
za la nostra dipendenza energeti-
cadall’estero: «In attesa che il mix
dicoperturenazionalidiventime-
no petrolio-dipendente - conti-
nua Ortis - è frustrante constatare
che vengono sommersi i primi
vantaggi avuti con l’apertura dei
mercati alla concorrenza e con la
riduzione delle tariffe di trasporto
e distribuzione dell’energia».
Ma ai rincari, avvertono gli esper-
ti, toccaabituarsi.Secondoilpresi-
dentediFederpetroli Italia,Miche-
le Marsiglia, un barile a 170 dolla-
ri entro poche settimane «non è
impossibile».
E mentre la Coldiretti avverte che
stannotoccando ilmassimostori-

coancheimangimiperglianima-
li da allevamento e quindi i costi
di produzione di carne e latte, Vi-
to Riggio, presidente dell’Enac,
sottolinea che l’andamento del
petrolio rischia di mettere in gi-
nocchio l’intero sistema del tra-
sporto aereo, che rischia «una cri-
si drammatica, al limite della so-
pravvivenza».
Unica nota positiva: è in arrivo

per 5 milioni di famiglie disagiate
o che hanno a carico malati in te-
rapie energivore un bonus con
sconti per la bolletta della luce fi-
no a 120 euro. È quanto prevede
un meccanismo di tutela sociale
coerente con i relativi indirizzi di
governo, fissato dall’Autorità. Il
bonus sociale verrà attivato con il
quarto trimestre, ma avrà effetto
retroattivo.

Contratti firmati, un po’ di fiato per le retribuzioni
In maggio gli stipendi crescono in media del 3,3%, ma sono ancora milioni i lavoratori in attesa del rinnovo

■ di Marika Dell’Acqua

IL CARO-BENZINA SUSCITA reazioni incon-

trollate. Ieri a Francoforte, in Germania, un di-

soccupato di trent’anni ha dato fuoco alla sua

auto, una Bmw nera, davanti alla Fiera per pro-

testare contro il continuo aumento del prezzo

delle benzina. L’autore della originale protesta

ha adottato un suo slogan personale contro

«l’estorsione del petrolio».

Èunbuoniniziod’estatesulpia-
no delle retribuzioni, o almeno
cosìsembrerebbe.Amaggioi la-
voratori italiani si sono ritrovati
in busta paga un aumento del
3,3% rispetto a un anno fa. Lo
rende noto l’Istat, secondo cui
si tratta dell’incremento annuo
maggiore dal dicembre 2006. A
favorire lo sbalzo nelle retribu-
zioni sarebbero stati, secondo
l’Istituto, la firma di alcuni im-
portanti contratti di settore nel
mese di aprile: monopoli, grafi-
che, servizi postali in appalto,
agenzie fiscali, servizio sanita-
rionazionaleeregionieautono-
mie locali. A cui va aggiunto il

pagamento della prima rata di
indennità di vacanza contrat-
tuale ai dipendenti delle forze
dell’ordine e dei militari-difesa.
Sempre a maggio sono stati si-
glati i contratti editoria giornali
e laterizi e manufatti in cemen-
to, anche se i primi aumenti re-
tributivi si registrerannoa parti-
re da giugno.
Ma non cantate vittoria troppo
presto, infatti l’inflazioneamag-
gio su base annua si è attestata
al 3,6%. Fatti due conti si capi-
sce che siamo di fronte a una
perdita di potere d’acquisto.
L’occupazione, invece, è au-
mentata dello 0,2% nei primi
quattro mesi del 2008, rispetto
allo stesso periodo dell’anno

precedente. Sul calo d’aprile in-
vece pesa in particolare il riflus-
so nelle grandi imprese dell’in-
dustria (meno 1,1%) dove, rile-
va l’Istat, il trend è piuttosto ne-
gativo. Nei servizi, al contrario,
l’occupazione è cresciuta dello
0,7%,maglistipendisonodimi-
nuiti dell’1,7%.

Daunpuntodivistacontrattua-
le il 57% dei lavoratori è in atte-
sadi rinnovo,valeadire7milio-
ni di dipendenti sui carboni ar-
denti per almeno cinque mesi.
Percentuale tra l’altro netta-
mentepiùaltadiquelladeglioc-
cupati con un contratto attual-
mente in vigore (42,9%).
Ai rinnovi contrattuali è legata
anche la maggior parte degli
scioperi dei primi quattro mesi
dell’anno, che sono quasi qua-
druplicati rispettoallostessope-
riodo del 2007, con ben 1,4 mi-
lioni di ore non lavorate per
conflitti originati dal rapporto
di lavoro.
In sostanza, niente di così buo-
no è all’orizzonte. Giorgio Cre-

maschi, segretario generale del-
la Fiom, si chiede «come possa
essere positivo il fatto di arriva-
re al 3,3% quando l’inflazione
ufficiale è al 3,6% e quella
“vera”sopra il5%.E’chiaroche
il dato Istat dimostra che i salari
continuano ad andare peggio
dei prezzi».
Parere alquanto simile anche
per Fulvio Fammoni, segretario
confederale della Cgil, secondo
cui«ildatosullegrandi imprese,
dopo quello sui consumi, con-
ferma le difficoltà della nostra
economia e che il rilancio dello
sviluppoè soprattutto legatoal-
la ripresa della domanda inter-
na». Secondo il dirigente sinda-
cale sono necessari fiducia, dia-

logo tra le parti e atti concreti e
immediati. «L’esattocontrario -
conclude - di una manovra tut-
taperdecreto, senzadialogo, re-
pressivanegli interventiecheri-
propone paure concrete sul la-
voro e perciò sfiducia nel futu-
ro».

Intanto l’inflazione in Italia
continua a correre, spinta dal-
l’ormaiconsuetobinomioener-
gia-alimentari. In giugno gli
analisti stimano rialzi dei prezzi
in media dello 0,3%, ma il peg-
gioèprevisto per iprossimime-
sidi agosto e settembre.Auguri!

FRANCOFORTE Brucia l’auto contro il caro benzina

■ / Milano

In poco più di sei mesi, la Filcem-Cgil,
unitamente a Femca e Flaei-Cisl,
Uilcem-Uil, ha sottoscritto con le rispettive
controparti sette importanti rinnovi
contrattuali dei bienni economici
2008-2009 e tre quadriennali (quelli degli
artigiani della chimica e della ceramica, e
l’altro per le piccole imprese della
gomma-plastica aderenti a
Unionchimica-Confapi), che hanno
interessato quasi 550mila lavoratori.

Il monito di Draghi: la crisi dei mercati sta peggiorando
Allarme su mutui e banche: «Problemi di fragilità, non si sa quanto potrà durare questa situazione»

No comment del
presidente della
Bce sul possibile
e imminente
rialzo dei tassi

■ di Laura Matteucci / Milano
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Secondo l’Istat
è l’incremento
annuo maggiore
registrato
dal 2006

Sono Nunzio Guglielmino e Tommaso
Vincenzo Milanese, secondo
indiscrezioni, i due nomi indicati
dall’azionista Tesoro per reintegrare il
consiglio di amministrazione di Alitalia,
attualmente composto da soli tre
amministratori. L’ufficializzazione
dovrebbe avvenire oggi, nel corso
dell’assemblea degli azionisti della
compagnia chiamata ad approvare
il bilancio 2007.

Berlusconi, Del Vecchio, Benetton e
gli Agnelli sono i «paperoni» della
Borsa che nell’ultimo anno hanno perso
di più. Berlusconi, in particolare, ha
perso 3,5 mld di capitalizzazione. Con
Luxottica, Del Vecchio ci ha rimesso 3,2
mld, i Benetton 1,6, gli Agnelli 1,2

ALITALIA, ENTRANO DUE
NUOVI CONSIGLIERI

CHIMICI, IN SEI MESI RINNOVI
PER 550MILA DIPENDENTI
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